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e terminata a picco. Prendemmo dalla costa di

Java alcuni rinfreschi , principalmente per Tu-

pia , assai mal concio di salute: quel paese

rassomiglia ad una selva sempre continuala.

Un vascello olandese ci fé* noto che lo 5v\'a-

low era ivi approdato due anni prima : il che

ci diede gi-ande conforto, perchè all'aito in

cpì partimmo dall' Inghilterra si stava ancora

neir incertezza sulla sorte avuta da questo ba-

stimento : altro vascello olandese ci vendette

ogni genere di rinfreschi onde ci facea di me-

stieri. Venne intanto a noi un pros (ì) che

portava un ufficiale olandese speditoci dal go-

verno di Batavia per farci molti esami ed in-

terrogazioni 3 fra le quali risposi alla sola ris-

guardante la nazione a cui apy>artenevamo , e

la meta ulteriore del nostro viaggio. Vani fu-

rono per lungo tempo i nostri sforzi onde

giungere a Batavia , da cui 3 ci allontanava

una corrente. Finalmente agli 8 dì ottobre

demmo fondo ad una delle isole chiamate le

Mille ìsole, la quale poteva avere dugento

cinquanta tese dì lunghezza , e cinquanta dì

larghezza. Non eravi che una sola casa j e
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(i) JS'ume proprio di nria sorta di piroga iiiditìd^a.


